
Piano  dei saggi di scavo relativi alla fase II  

di archeologia preventiva nel territorio di Benetutti e Nule 

 

 

In riferimento documento emesso dalla Direzione Generale ABAP, Prot. 27/10/2020, n° 0031212-P 

[34.43.01/20.87.3/2019], in cui viene specificato che: 

“che nelle aree a rischio archeologico alto individuate durante la succitata istruttoria per il Parco 

Eolico Nule, così come rappresentate nella planimetria allegata, in prossimità delle strutture 

individuate nel corso delle prospezioni, e in quelle individuate a rischio medio nella relazione di 

verifica archeologica preventiva relativa al progetto in esame vengano effettuati, ai sensi dell'art. 25, 

comma 8, del D. Lgs 50/2016, dei saggi di scavo, a spese del committente, in numero e dimensioni 

tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori. Per la restante parte del 

tracciato e per le opere che interessano il sottosuolo si prescrive che tutti gli interventi che comportino 

scavi a quote diversa da quelle occupate da manufatti esistenti siano effettuati sotto la costante 

sorveglianza di professionisti archeologi a ciò incaricati, con spese a gravare sul committente. Per la 

realizzazione dei succitati saggi si rimane in attesa dei necessari elaborati progettuali, redatti da 

soggetti in possesso di idonei requisiti di legge. Si ricorda, inoltre, che l'esecuzione dei saggi 

archeologici dovrà essere a cura di soggetti in possesso di idonea qualificazione e si comunica che la 

direzione scientifica è di esclusiva competenza di questa Soprintendenza nelle persone del dott. 

Gianluigi Marras, funzionario archeologo responsabile per il territorio di Osidda, e della dott.ssa 

Gabriella Gasperetti, funzionario archeologo responsabile per i territori di Nule e Benetutti. Si 

segnala, inoltre, che il parere di competenza sugli esiti della verifica preventiva del rischio 

archeologico per le aree per cui si prescrive di effettuare i saggi di scavo archeologico è da 

considerarsi sospeso in attesa delle risultanze degli stessi saggi. Si fa presente, infine, che, a quanto 

risulta dai documenti disponibili, nei buffer di tutti gli aerogeneratori progettati per l'impianto di 

grande taglia di cui trattasi ricadono beni di interesse archeologico fino alla distanza di 1600 m". 

Visionata la documentazione prodotta e quella inviata dalla suddetta Direzione Generale ABAP, si 

quantificano gli interventi come segue: 

• n° 7 interventi di scavo lungo i cavidotti che dall’area del parco eolico arrivano alla 

sottostazione di Benetutti, così definiti per dimensioni da sud a nord 

1. m. 100 x 50 circa 

2. m. 20 x 50 circa 

3. m. 50 x 20 circa 

4. m. 120 x 50 circa 

5. m. 120 x 50 circa 

6. m. 50 x 50 circa 

7. m. 300 x 80 circa 

 

 



• n° 3 interventi in corrispondenza delle piazzole relative agli aerogeneratori NU02, NU03, 

NU04, ciascuno di dimensioni di circa m. 40 x 55. 

 

Gli interventi verranno seguiti da un archeologo di prima fascia con comprovata esperienza e 

comprenderanno le seguenti attività: 

• rimozione della terra mediante scavo archeologico stratigrafico, con mezzo meccanico o a 

mano, con l’ausilio di operai; 

• recupero di eventuale materiale archeologico e stoccaggio in sacchetti trasparenti e cassette; 

• assistenza archeologica durante le attività di scavo e acquisizione di tutte le informazioni 

archeologiche, attraverso la registrazione dei dati di scavo; 

• documentazione archeologica grafica e fotografica; 

• collocazione territoriale del sito e di eventuali altri rinvenimenti su piattaforma GIS; 

• eventuali tavole dei rilievi relativi all’assistenza svolta; 

• eventuali schede sui monumenti rinvenuti, schede US ed USM; 

• eventuale elenco e tipologia dei materiali rinvenuti con relazione sullo stato e sulle esigenze 

di conservazione; 

• eventuale ulteriore documentazione grafica, correlata di specifiche didascalie. 

• relazione sul lavoro eseguito; 

• giornale dei lavori; 

• La consegna della documentazione avverrà sia su supporto digitale che cartaceo. 

 

Il Professionista opererà negli interessi del Committente e secondo le indicazioni fornite dalla 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Sassari e Nuoro e del 

funzionario incaricato, Dott. Gianluigi Marras. 

 

 

 

Tissi, 13/07/2021 

 

          Dott. Luca Sanna 
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